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Tragedia di un giovane spastico a Castelvetrano 

Scrive: «Non emarginatemi» 
Poi s'arrende e s'impicca 

Drammatica lettera quattro mesi fa ad un giornale: « La vita potrebbe sorri
dermi, datemi un lavoro, ho bisogno di giustizia » - Il marchio del « diverso » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ad ottobre aveva scritto ai giornali: * Non emarginatemi. Voglio fare una vita come tutti gli al tr i >. Ieri 
s'è arreso. La mamma che bussa all'uscio della toilette in u na casa anonima di Castelvetrano (Trapani). I vicini che ac
corrono e abbattono la por»*. E lui, Antonino Obblso, 24 an ni, spastico, era li sema vita, impiccato al lampadario. La 
sera prima a\eva visto un film alla TV accanto alla madre, Giovanna. vedo\a. clic l'assisteva amorosamente da sola. 
«einpre più ansiosa per quell'angoscia che gli Ungeva neg li occhi, per Inclusione ingiusta che il marchio dell'hnndi 
cappato aveva provocato. Una vera «.croce* come egli st c^so lTave\n definita io «.cor-e» ottobre in una lettera pubbli 

cata dal Giornale di Sìcha. 

Un comunicato del ministero della Sanità 

Aniasi: « Entro marzo 
gli esiti dell'indagine 
sui nati di Augusta » 

ROMA — Il ministero della Sanità rompe la consegna del 
silenzio e risponde sulla drammatica vicenda dei barn 
bini malformati di Augusta. 

Aldo Aniasi. ministro della Sanità, afferma che il feno 
meno è seguito dalle autorità pubbliche fin dal suo pri
mo manifestarsi. Ulteriori accertamenti sarebbero stati 
disposti da ieri, insieme alla richiesta delle più rigorose 
indagini sull'inquinamento prodotto dalle industrie chimi
che della zona e all'analisi dei dati epidemiologici. In un 
comunicato del ministero si afferma che centro il J» mar
zo» una particolare commissione darà le prime informa 
7i'oni * por una più compiuta valutazione della situazio 
ne ». Oltre alla nonnaie attività di controllo il ministro 
Aniasi dice di aver disposto accertamenti di un esperto 
di medicina sociale e del lavoro che. insieme all'esame 
dei dati dell'epidemia, consenta di capire i rapporti tra 
diversi tipi di inquinanti e particolari patologie 

Questi dati sarebbero sottoposti ad accurata analisi. 
presso l'Istituto superiore di Sanità ed altre istituzioni e 
pre-grammi scientifici, fin dall'inizio dell'intera vicenda. 

La commissione di studio, conclude il comunicato, è 
presieduta dal rettore dell'Università di Cagliari e diret 
tor<* dell'Istituto di medicina del lavoro, professor Casula. 
N'e fanno parte il direttore dell'Istituto superiore di Sa
nità. i direttori generali per l'Igiene pubblica e la Medi 
cina sociale, esperi" dell'Istituto e di centri scientifici 
nazionali, come i professori Ugolini. Segni. Terracini. Clini 
• Zampieri. 

Proprio Alfredo Zampieri. che dirige -1 laboratorio di 
epidemiologia dell'Istituto superiore di Sanità, ha dichia 
rato che ad Augusta una speciale sorveglianza è attuata 
già da tre mesi. L'avrebbe organizzata la Regione, d'ac 
cordo con l'Istituto, e avrebbe lo scopo di accertare se 
le nascite di bambini malformati sono * un effetto casuale 
o una tendenza non normale *. 

Una dichiarazione la cui cautela è certamente dettata 
ds prudenza scientifica, ma che suona un po' strana dopo 
mesi di dibattito, di interrogazioni parlamentari, di ter 
rore ed angoscia delle popolazioni. 

Profittando di una momen 
tanea assenza della donna, 

scritto nel suo straziante te 
stamento spirituale — la vi 

fuori por la spesa, Antonino ta potrcbbe sorridermi e pò 
ha chiesto ali inquilino del 
piano di sotto una scala, e 
stringendosi al collo una 
cordicella di plastica, di quel 
le che servono per stendere 
la b.anchena. s'è tolto la 
vita. 

La sua stona - una delle 

irei vivere serenamente co 
me gli altri se fossi con un 
lavoro, in condizioni di crear 
mi una famiglia. Ma sono 
spastico. E siccome uno spa
stico deve essere per forza 
un individuo anormale, sin 
subendo un'ingiustizia che mi 

tante penose odissee de, por i ha fatto cadere in uno stato 
tatori d: handicap — 1 a\e ! 
va raccontata nel lanciare j 
attrave~s0 [\ giornale quel I 
drammatico S.O.S. per sé, ( 
* come per tutti -- aveva scrit- ( 
to — i meno fortunati die | 
portano questa croce sulle j 
spalle *; il forcipe che lede J 
irre\ edibilmente un organo, j 
al momento della nascita: la 
peregrinazione da Montevago, I 
uno dei paesj della zona agri- | 
gentina della valle del Be- I 
lice distrutti dai terremoto 
del '65. a un ospizio di Pa- ; 
le-mn. a un istituto di e ria 

di annichilimento p di de
pressione. dal quale solo ora 
sto venendo fuori v. E, anc o 
ra : *1Q non cerco di im'oo 
scarmi dietro una invalidità 
che potrebbe fruttarmi un 
sussidio. Ma desidero lavora
re. essere cioè inserito nel 
mondo degli uomini. Non mi 
sento dì rivolgermi, per una 

I raccomandazione, a qualche 
j personaggio del potere. Ho 
I bisoono. abbiamo bisogno, di 

giustizia >. 
I II dramma si è svolto nel-
! lo scenario di una regione 

Speculazioni e traffici illegali con i soldi CEE 

In mano alla mafia i miliardi 
della truffa con i pomodori 

Le persone arrestate sono ora più di novanta - Settore delicatissimo per il quale lavorano 
migliaia di persone - "Finalmente la magistratura ha fatto luce sullo scandalo» dice il PCI 

bilita7Ìone v di là dallo \ «ugnata da "una gravissima 
Stretto, a Macerara E DOI. 
con una forza che sembrala 

domanda di assistenza. Alme
no il tre pe>* cento della po-

incrollabile. eli studi v Ca- ! nolazione (lóO mila persone) 
stelvetrano. il d'pioma di ra ì è colpita da menomazione. 
gioniere a pieni voti. ; Appena 60 strutture — preva-

L etichetta di * diverso » i lentemente private — speda
gli impedita d; trovar lavoro. ! lizzate in ricoveri-ghetto. s 0 
li medico prounciale, attri- ! no distribuite casualmente 
buendogli una •> invalidità to nel territorio. 25 solo nella 
tale *. gli aveva precluso 
ogni concorso pubblico Pro 
prio in questi giorni Antoni
no aveva detto a casa di vo 
ler tornare a trovare il fun
zionario sanitario a Trapani. 
per strappargli un certificato 
che gli consentisse di ottene 

provincia di Catania, ed ope 
rano senza alcun coordina 
mento. Hanno generato — di
ce il professor Vincenzo Rea
le. un medico agrigentino che 
dirige appassionatamente una 
delle associazioni dei fami-

i Mari dei portatori d' band: 
re almeno, ima patente di ; c a p s _ _ a m . h e b , d e m o n i a . 
guida speciale Ala aveva c a t e n t a z i o n e d , r e a l Ì 7 7 a r e 
poche speranze Finora a\e- . . . , .... ,. 
va chiesto, .r tano. aiuto e ! u n a ""*"* ™ del! handicap 
giustizia. * C è molta gente . n a t o *• ' u l , a D e l ' e d e i s o , f e 

che mi stima, mi apprezza ; r e n t I p delle loro Famiglie 
ed anche amici, di quelli ve '' 
ri. ne ho abbastanza — è | V . ^ 3 . 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Dopo la clamorosa retata 
dell'altra notte per Io « scandalo del 
pomodoro * e l'esecuzione nella giornata 
di ieri di altri ordini di cattura — che 
hi>niio portato il numero delle persone 
hanno portato a più di 90. — Polizia. 
Carabinieri e Guardia di finanza conti
nuano a ricercare una quarantina di 
persone ancora latitanti. Il riserbo sui 
nomi degli autori della clamorosa truffa. 
che dovrebbe aggirarsi a decine e deci
ne di miliardi, resta ufficialmente stret
tissimo. 

Intanto, ieri, sono finiti in galera an
che sei commercianti della provincia di 
Foggia. L'accusa, anche per loro, è di 
truffa ai danni della CEE, 

Passata la .sorpresa ed il disorienta 
mento delle prime ore. si cominciano ad 
abbozzare valutazioni circa la reale 
portata dell'inchiesta della magistratura 
e le .sue pi e\ edibili conseguenze. E* un 
intero settore quello della trasforma
zione del pomodoro, a risultare colp'to 
nei suoi gangli fondamentali: anche 
per questo ie prime dichiara/icni — di 
industriali, sindacati e partiti — sono 
caratterizzate da grande prudenza. 

-i Finalmente la magistratura ha fatto 
la sua pane — ha commentato Isaia 
Sales. consigliere regionale del PCI e 
membro della Segreteria regionale —. 
Questa inchiesta, però, dimostra che Go

verno e Regione, fino ad ora, non hanno 
fatto il loro dovere e che la norma
tiva CEE. così come è. ha favorito la 
parte speculativa degli operatori del 
settore agro industriale. E' importante. 
però, non identificare le persone arre
state con tutto il settore». La Confcolti-
vatori dal canto auo ha affermato che 
l'aver smascherato il colossale imbroglio 
costituisce, indubbiamente, un dato po
sitivo. Dal cinto suo la FILIA — l'orga
nizzazione di categoria degli alimenta 
risii — nel giudicare l'iniziativa della 
magistratura ha espresso una critica 
durissima nei confronti del Governo e 
della Regione Campania che da due 
anni sono completamente sordi a qual
siasi invito alla discussione sui prò 
blemi dell'industria conserviera. 

La FILIA chiede che la magistratura 
faccia immediatamente luce sul compli
cato meccanismo dell'imbroglio 

E' evidente che. nelle preoccupazioni 
dei comunisti come pure delle organiz
zazioni sindacali e professionali, .si af
faccia con .nsistenza lo spettro di una 
campagna stagionale dell'Bl che. alla 
luce di quanto è successo, potrebbe se 
gnare la caduta \erticale dell'occupa 
zione 

Si tratta di un comparto che solo nel 
l'Agro Nocerino-Sarnese conta circa 200 
aziende ed è- la spina dorsale, di un 
intero sistema economico. Nel "76 il 

settore era sull'orlo del disastro: le 
unità lavorathe si erano ridotte da 18 
mila a 10 mila. Nel '77, poi, è giunta 
l'alluvione di miliardi del premio CEE 
e la situa/ione sembrò migliorare. Sin
dacato e forze politiche di sinistra, pe
rò, avvertirono già allora dei pericoli 
che potevano essere prodotti da quel 
flusso di miliardi: soprattutto il rischio 
che il rettore potesse risultarne * dro
gato* e quindi non svilupparsi e che i 
miliardi della comunità europea potes
sero essere intascati da imprenditori 
senza scrupoli che li avrebbero utiliz
zati a proprio piacimento. E' precisamen
te quello che è accaduto e che l'inchie
sta della magistratura ha portato cla-
moros mente alla luce. E mentre Sinda
cato. PCI e Confcoltivatori giustamente 
sottolineano che il settore conserviero 
non è * tutto camorra * c'è bisogno di 
interrogarsi — e di dare immediatamen
te una risposta — sul destino delle cen
tinaia di miliardi scomparsi. Nell'Agro 
Nocerino Sarnese dove, come si è visto, 
esistono imprenditori per i quali il titolo 
di - mafioso * calzerebbe assai meglio 
di quello di imprenditore, c'è da temere 
che queii? pioggia di miliardi sia finita 
in speculazioni e traffici illegali. . 

Fabrizio Feo 
NELLA FOTO — Distruzione di pomo
dori in Campania 

Arrestati 
^ — ^ — — " • • • ' 

Imprenditori 

(tutti 

democristiani) 

organizzavano 

gli attentati 

nel Messinese 
MESSINA — Una lunga se
rie di attentati dinamitardi 
e di intimidazioni mafiose. 
compiute fra il 1976 ed U 
1980 nei comuni di Brolo, Pi-
raino e Gioiosa Marea, sareb
bero stati organizzati da un 
gruppo di democristiani ed 
imprenditori locali per assicu
rarsi il controllo degli appalti 

E' questa la conclusione del
la prima fase dell'inchiesta. 
diretta dal giudice istruttore 
di Patti Francesco Cassata, 
clie ha emesso diversi man
dati di cattura, quattro dei 
quali sono stati eseguiti con
tro alr-une persone indicate, 
in un rapporto dei carabinie
ri, come mandanti ed esecu
tori degli attentati. 

I carabinieri hanno arre
stato. nella notte fra venerdì 
e sabato, Rosario Agnello, di 
64 anni, iscritto alla DC e 
direttore della cooperativa 
agrumicola « Upla » di Brolo. 
accusato anche di aver fal
sificato i libri contabili del
l'azienda per incassare con
tributi CEE, e Antonio e Bia
gio Materia, di 50 e 25, padre 
e figlio, entrambi artificieri. 

Venerdì mattina è stato ar
restato, per interesse privato 
in atti d'ufficio, falso conti
nuato ed aggravato e sop
pressione di atti pubblici l'ex 
sindaco democristiano di Bro
lo Giuseppe Garofalo. Nel 
rapporto presentato dai ca
rabinieri al magistrato si fan
no i nomi di ima trentina 
di persone, quasi tutte di Bro
lo. che avrebbero tentato di 
* intimidire » avversari politi
ci. come il consigliere indi
pendente Giuseppe Natoli (al 
quale nel 1979 venne bruciata 
l'auto) e amministratori di 
comuni vicini i quali si sa
rebbero opposti all'espansione 
delle attività di alcune im
prese edilizie di Brolo. 

Vittima di queste intimida
zioni sarebbe stato — secon
do gli investigatori — anche 
il sindaco di Piraino Raffae
le Cusmano. che fu ferito 
nell'esplosione di un ordigno. 

Il procedimento a Firenze dopo un esposto dei palazzinari 

Ora si indaga anche sui giudici 
che inchiodarono i Caltagirone 

I magistrati del tribunale fallimentare hanno risposto alla comunicazione con 
un lungo documento di denuncia - Intanto Alibrandi « rifiuta » una promozione 

ROMA - Sono stati i primi a 
* scoprire -- le magagne dell' 
mpero di cartapesta dei Cai 

taglione e i primi a chiedere 
Inutilmente» l'arresto dei 

bancarottieri Ora. giudici 
fallimentari del Tribunale di 
Roma, che aprirono - il ca
so » sono -tati me^i -otto in 
cniesta. al pari di altri - pro
tagonisti * rìe:.a scandalosa 
vicenda giudiziaria. I giudici 
fallimentari sono stati rag
giunti tempo fa da una comu 
nicazione giudiziaria dei ma-
2is-rati fiorentini titolari di 
una singolare inchiesta nata 
da una cYr.nncia degli stessi 
bancarottieri, cne sj s,-»no 
sempre prtielamaM titnme di 
.ir? *• sers^tu/Mie ~ 

F un n:o\u scandaloso 
strascica di una \icenda. che 
di colpi d" ;crna ne ha già 
fa'ti registrare parecchi I 
ci'idici fallir* r.ran. t :"ta\ia. 
tiaT-.->n riposto s<;bi*o con in 
rsp.->s:o inv.ato a^l stessi ma 
cist-ati fv>r«nti-y si C-n-siclio 
Superiore, al rri'.is"vi di Gra 
-*ia e Gi J S - - » ,V n-ivurato 
-r gf-iv n V (iella C<->-:e di 
Cassazione e si nre-.cente del 

tribunale dì Roma. Il docu
mento — una ventina di pa
gine — ricorda tutta la vi
cenda dei mandaci di cattura 
(emessi quando già ì Calta 
girone erano fuggiti in A me 
rica e poi addirittura revoca
ti con assurde moti\ azioni dal 
giudice Alibrandi"» ma nvHte 
anche in luce particolari ine 
diti. Si scopre cosi che pro
prio il giudice Alibrandi tito 
lare di tutte le inchieste sui 
più clamorosi scandali econo
mici degli ultimi anni, ha ten
tato fino all'ultimo anche di 
impedire le aste dei pala/ri 
dei Caltagirone minacciando 
il sequestro degli immobili 

i con ingiustificate esigenze 
« probatorie > 

E* proprio Alibrandi. secondo 
i giudici fallimentari, il prò 
tagonjsta. insieme con il *e 
natori de Claudio Vitalone. 
grintle amico e protettore dei 
Caltagirone. di una assurda 
campagna denigratoria del lo
ro operato I giudici faliimen 

I giudici ricordano anche !e 
frasi che Vitalone. e> magi 
strato della Procura di Ro 
ma. pronunciò in un'intervi 
sta quando furono emersi i 
mandati di cattura contro i 
Caltagirone- ' S i tratta di un 
clamoroso abuso . sp *o=sj 
stato in Procura e ne avessi 

E al processo al palazzinaro 
Vitalone non si presenta 

CORTINA D'AMPEZZO - Il 
senatore de Claudio Viratone 
non =: e p.e=eniato ieri aìls 
pretura di Cortina dove do 
veva testimoniare- in un prò 
cesso contro Gaetano Calta 
girone - :3 cos*n.!*:ore roma 
r.o fuzs.'.o ne? / S"6"i Ur . f 
- accusato ai n-er emesso 
un s.-sezno senza l'indicazio

ne de'.ìa data e di aver abu 
s.ito di un titolo quello di 
ingegnere, che non gli com 
pete II pretore. Aniello La-
morr.ca — che ha rinviato a 
nuovo ruolo il dibattimento 
- intende chiedere al Sena 
to 1 autorzz^zione per tar 

! acoorr.pAgnaro daila forza 
| pubblica Vitaìone a Cortina. 

avuto ancora il potere i giù 
dici fall.mentari li avrei fat 
ti arrestare in blocco » Oro 
i magistrati fallimentari som-
sotto inchiesta sebbene un'in 
dagine del CSM abbia già fat 
to chiara luce sulle scandalo 
se omissioni della Procura ro 
mana e abbia accertato gra
vissime responsabiiita di mol 
ti dei protagonisti delle in 
chieste contro i bancarottieri 
E' bene ricordare che in se 
guito al « caso Caìtagirone > ì 
oosiiìuti procuratori romani sj 
ribellarono al loro capo, il già 
JO' testatissiin.1 De Matteo, e 
ci.lesero O!TC all'accertamen
t i di tutte !e responsabilità 
dt-Tuttìeio. anche una gestio 
ne più pulita d-Jia Procura 

Mentre si susseguono gh 
strascichi del caso Caltagiro 
ne si apprende anche Tinere 
dib'le notizia della e promozio 
ne > di Mibrandi a preside^ 
te di -erionc del Tribunale di 
Roma Lo stesso giudice, t'i' 
tavia. ha respinto l'offerta 
e cand.dandosi ? per un costo 
acsa; più delibato- ouello ri-
consigliere istruttore aggum 
to 

Se c'è un guasto a Cuor so ricambi in Argentina 
PIACENZA — Ha dell'incredibile, ma e cosi. Se si guasta, 
come e accaduto, una parte dell'impianto della centrale di 
Caorso si deve ricorrere all'Argentina per averne una ugua
le in grado di sostituirla. Gaetano Mantovani, che segxie 
i problemi leg.iti :t Caorso per la CGIL, spiega che solo 
un'aTra centrale nel mondo ha Quel tipo di a accoppiamen
to » pompa e turbina fabbricata dalla Ansaldo Meccanica 
Nucleare, la d ina appunto che ha fornito l'impianto pia
centino La fermata dunque, che. come si ricorderà, è stata 
causata nei giorni scorsi dalla rottura dell'ingranaggio di 
una pompii della turbina, sì protrarrà per almeno un mese. 

Anche l'ingegner Vaccari. direttore della centrale, è con
corde noi ritenere ottimistiche altre ipotesi. Per domani. 
lunedi si attendono i risultati delia verifica. In seguilo 
vernino prese decisioni sul da farsi. Solo una volta aperto 
il cassone dall'ingranaggio sarà possibile dire quali sono 
stati i g\iasti Finora, dato che le parti erano calde, non 
si e proceduto altro che ad una ispezione. Ma non si sa 
ancora ad esempio se anche ì cuscinetti hanno subito danni 

e se sono entrati pezzi di metallo nel circuito di lubrifi
cazione. Queste sono le ipotesi possibili, tutte con tempi 
lunghi, che te r ranno vagliate nei giorni prossimi tra ENEL. 
Ansaldo e sindacato: si aggiusterà provvisoriamente l'in 
granaggio recuperando le parti dall'Argentina oppure si 
costruirà un impianto ausiliario di circolazione del liquido 
di lubrificazione « tagliando fuori -* la pompa guasta. Una 
prova ulteriore della incapacità dell*ENEL nella gestione 
dell'impianto Sarà difficile dopo fatti come questo, appel
larsi ancora, come i dirigenti ENEL fanno spesso, alla de
licatezza ed alla complessità di Caorso. 

a E" la prova della strumentn-ità del "libro bianco" con 
cui la Ansaldo Meccanica Nucleare tenta di rassicurare 
l'opinione pubblica sulla assoluta affidabilità dell'impianto ». 
Ma se la centrale e ferma — dice Mantovani — non si 
possono incolpare gli enti locali e il sindacato di irrespon
sabilità perche chiedono da anni garanzie di sicurezza in
terna ed esterna: «è 1"ENEL che non è in grado di garanti
re il regolare funzionamento di Caorso » 

Il « genio italico» esplode al Salone delle invenzioni; 
ROM\ - Ce ren-:'f. apy> 
sta dal.a Bnar.za. Se ferma 
"o nella Capitale w:a settima 
na intera, ha giralo e rig> 
rato tra gli sfoid.s e aria U 
•ie. tra svese d'albergo, viag-
o\o in jer^o andata e n'orno. 
biglietti d'-iQre-so per la rr,o. 
*'ra. ho spe*" all'":crca un 
r.'.'uj'je di ' i v Ed al1 ri due o 
ire ne ha '\T.-I\I hr>ri, p-n 
per ctm^ire "7 e - r : ; ì . io »/ 
'tre' e"o cne g'i <tnro a cun 
-e Ma il o'co'n md'i^'Ttiìe 
i-^l nord era e\Ui-ia-'a Quon 
i rn'h'.m Q>'. f^v'ro rendere 
rJ rommere-a izia.'one deH m 
•emion». deV.o >rwai t sua • 
•frizione? 

Vaf/7 i '(in. ' 

ra « deal- >*a'ran\ In mastra 
dei brevetti e de'.'e <raenzio-

. ni, giunta guest anno alla 'er 
< za ed'Z'Diw (s> chiuderà que 
i ffo prmer'QQio alla Fiera di 
' Roma), si può ben dire che 

abb'a > >f'tntia'n ~ 1 dati 
parlano subita chiaro: 2J0 
e'jxtsitor' <u S mila meri qua 
drati. 50 fno ••j*»'ofon nel '•or 

' <n di una tettìrr.a'io.. affari 
e ancora a'fari E <J trion 

ma 

Lombardo ed altre ancora ma 
il dominatore di questa mo
stra e sicuramente l'artigiano 
ifabano che forte deVa sua 
tradizione di lavoro usa in 
modo estremamele raffinata 
hi ma intelligenza. E", msom-

ziom più elementari che tutta
via hanno il pregio di semph 
ficarci la vita (il tavolo-seri 
venia che diventa un mmndo 
letto, il mobile vortapanm e 
tavolo stiro inccrporato. il 
mobile con altezza regolabile 

artigiano. Ginn Fantini, ha : mente ci sono anche le cose 
brevettato una mangiatoia au- j che a prima cista sembrano . 
'nmaiica tempnrahzzata x>er ! bizzarre, ma chi lo sa se tra . 
som e gatti. dcJata di un di \ qualche tempo non muteran- j 
*i>->sitli o che 

qualcosa ;J gran patron della ì 
Mobi. Benito Alcamo, un com 
merciante dai più srarìat; in- > 
croci etnici. Questo roman-

eroga, secondo \ no certi aspetti della nostra j tunisino-siciliano, fino a qual-

ma. quel signme di Trajxjm. \ e con l'elevatore per la scom 
dt Trieste o di Cotogno Man ; parsa del televisore, il letto 

i" rho nnann- ! a castello regolabile elettri 
m altezza), a cose 

rese se si vuote, cne passan- . 
do una vita tra utensili rari i camente 
un bel g'nmn si accorge r-V 

fo dell'omino ma glorioso \ esiste la potabilità di semph 
• gevo italici**? l'uo anche es- ficare. perfezionare un certo 
sere. - meccanismo o di inventarne 

Tra a'' esr'i'itort ci sono uno er novo. 
state e r* ro. alcune orasse Mn caia si mio trovare a 
aziende pi/M»V?,- e private, que-ta 'erza edizione deHa 

una > <r"7 ^t 

/'(7<.vr,"/jz:-.'ip ìidìKtric aero 
-pa-iaU. In V;<. ì ,ir--"- min 

Mola (mostri articoli hrevet 
ta'i m'ideili c*"htììv< e itiven 

era « *iiWintelligenza p<n e , >~a l Alfa Tlo*nec>. a Polenghi , rioni)? Di tutto Dalle mi en 

i via ria più sofisticate tecno 
logicamente, cume ad esem 

, pio la più alta gru del man 
\ dr>. di 94 mc'ri e 2O0 tonnclla 
I te. a quelle che hanno una 
[ utilità immediatamente ' eco 
\ ìvimica e sociale. 

•\vete d'estate il problema 
i di J . T Ì ,17 per ri l'I > 'are ti pat 
| to o il ''ime? L'n ingegnoso 

una distribuzione regolata nel 
temoo e nella quantità, razio-

l ni di mangimi sotto forma di 
[ valline. 
i Ma le * diavolerie • oresen 

tate *OTIO numerose 
In tempi di aulenti/ e di 

' gap energetico, per esempio, 
' un brll'ecunomizzatore di car 
j buranie mediante recupero del 

ga* di scarico 

! iy„ è quello che ci vuole ll Problema più grande per , 
! E al 'ornnta'.o inventare, co °h ^rentoTi e farsi conoscere 

me r 'ìviira'c. hanno fatto j f pubblicizzare al tempo stet- I 
j la :orte m parecchi. Ovini | >o. le proprie scoperte. Ne »a | 

che anno fa era. diciamo, U 
profeta disarmato delle inven
zioni. Poi ci si è messa d im-

1 t'irai' Dovevate vedere le trot-
' f<? di bambini che con gli oc-
• chi ammirati guardavano la 
1 bicicletta con i pedali dispo , . .„ . , „ 
* «ti posteriormente: un piccolo ! PCJino. butuindoci dentm qual-
' mostrn mn ti mnrr-hinn^nnn '. C^ bella deCHUl di milioni, ha 

! fondato una rivista, ha gira-
! Io per tuttltalia alla ricer-
i ca e alla promozione del ge

nio e del lavoro italiano, ila 
j rinfo, alla fine, la sua batta I 
' glia: la terza mostra ce lo j 
I dire chiaramente I 

Mauro Montali 

mostro ma il marchingegno 
; cosi almeno assicura il suo 
' costruttore, serve per acqui-
: stare maggiore velocità. In 
, somma il ? genio italico» non 

>co permettendo ( s V n ftra(Ja 

del consumo del \ ,. ., 

Scarcerato 
l'ex assessore 

siciliano 
PALERMO — L'ex assessore 
aiio sviluppo economico del
la Regione siciliana Caloge
ro Mangione, rinviato a giu
dizio per corruzione, ha be
neficiato dell'amnistia e ver 
ra scarcerato. E' questa la 
docis'.one presa dalla terza 
sezione penale de", tribunale 
ri: Palermo dopo tre ore di 
camera d: consiglio. Mangio 
ne era stato arrestato nel 
dicembre scorso. Secondo la 
accusa. Calogero Mangione 
avrebbe incassato la metà di 
una parcella di 400 milioni 
presentata dall'urbanista per 
la redazione di un piano 
comprensonale. 

Il tribunale ha derubricato 
11 reato di corruzione nel 
reato di atti contrari all'in
teresso dell'ufficio, estinto per 
amnistia. 

Senza più 

vincolo 

alberghiero 

varchi alla 

speculazione 
ROMA — La Corte costitu-

I zionaie. con una recente sen-
i tenza ha dichiarato illeegit-
I tima la legge di proroga per 
. il vincolo alberghiero, che 
i viene così ad essere soppres-
i so in maniera totale e indi-
! scriminata. La decisione ha 

suscitato non pochi interro-
I gativi e perplessità, pur es-
; sendo giustificata dal pun 
l to di vista costituzdonaie. In-
j fatti basta pensare alle spin 
! te speculative che tendono a 
! trasformare gli alberghi in 
! residences e condominii pri-
j vati, per rendersi conto che 
• la sentenza rischia di essere 
! una vera e propria mina e 
• provocare una pericolosa 
> estensione di questi feno-
; meni 
i 

; Certo, la norma del vinco 
j lo era piena di contraddi-
l zioni: vincolo totale per ?li 
: alberghi anteguerra ; vinco-
; lo parziale e a tempo de 
, terminato per quelli costrui-
, ti dopo e con contributo puo-
• blico: assenza di vincolo per 
• tutti gli altri alberghi. Era 
I una legge fatta di incon-
| eruenze. da modificare sce-
: gl.endo o la generalizzazione 
ì del vincolo o" il suo supera-
• mento definitivo. 
: Una proposta di legge jiel 
I Pei aveva posto il problema 
i indicando chiaramente come 
! preferibile la prima soluzio-
j ne, quella, cioè, del vincolo 
j permanente di destinazione 
j per tutte le strutture turist;-
; che. L'unica possibiltà di un 
. proprietario di sciogliere il 
! * incoio doveva essere quella 
| d: restituire contributi ed 
| aeevolazioni pubbliche e di 

provare che l'esercizio non 
; era conveniente dal punto di 
; vista economico 

E da una Interrogazlone 
parlamentare il Pei (primo 
firmatario il compagno ono
revole Ivo Faenzi). intende 
proporre al governo di rin
novare ed estendere il vin 
colo, facendolo diventare ele
mento non più di disugua
glianza ma di tutela degli 
interessi sociali ed economici 
del Paese Si può e si deve, 
cioè, predisporre una legge 
che preveda il vincolo come 
mezzo per evitare la priva-
ti7zazione nell'uso del patri
monio immobiliare. 

Le strutture alberghiere so 
no collegate ad un grande 
diritto- quello al riposo, al 
tempo libero, alle vacanze per 
tutti \ ci t tadini 
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